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Ogni giorno, sui social, in tele-
visione e nei cartelloni pubblici-
tari, la bellezza viene rappresen-
tata soprattutto dal punto di vi-
sta fisico, come qualcosa di pu-
ramente esteriore da esibire.
Spesso ci vengono proposti mo-
delli di perfezione irraggiungibi-
li, che mostrano corpi senza di-
fetti e volti sempre impeccabili.
Si ricerca, a volte in modo insi-
stente, la perfezione del corpo,
utilizzando filtri nelle fotografie
e programmi di modifica delle
immagini, con l’obiettivo di ap-
parire sempre più belli e di non
essere giudicati dagli altri. Sui
social network, infatti, sembra
che la cosa più importante sia
vestirsi alla moda, truccarsi in
modo perfetto e avere un fisico
ideale, senza imperfezioni.
Questo modo di pensare porta
molte persone, soprattutto i gio-
vani, a confrontarsi continua-
mente con gli altri, dimentican-

do che ciò che vediamo online
non è sempre reale, ma spesso
costruito e modificato. Le imma-
gini vengono selezionate con at-
tenzione, ritoccate e pubblicate
solo quando rispondono a deter-
minati standard. Raramente si
mostrano fragilità, momenti dif-
ficili o difetti naturali. Così si
crea un’illusione collettiva, un
mondo in cui tutti sembrano
perfetti e felici, mentre nella
realtà ognuno affronta insicurez-
ze e problemi.
Tutto questo può far nascere in
noi insicurezze, paure e un sen-
so di inadeguatezza, che ci fan-
no sentire inferiori e ci impedi-
scono di credere davvero in noi
stessi e nelle nostre capacità. A
lungo andare, questa continua
pressione può influenzare nega-
tivamente l’autostima e il modo
in cui guardiamo noi stessi. Al-
cune persone iniziano a pensa-
re di non essere abbastanza bel-
le, abbastanza interessanti o ab-
bastanza brave. Si rischia di mi-
surare il proprio valore in base
ai “like” ricevuti o ai commenti
degli altri, dimenticando che il
nostro valore non dipende
dall’approvazione esterna.
Invece, dovremmo essere noi a

scegliere ciò che vogliamo di-
ventare, senza lasciarci condi-
zionare da modelli imposti dagli
altri. È importante capire che
quello fisico non è l’unico ideale
di bellezza esistente. La vera bel-
lezza non si limita all’aspetto
esteriore, ma riguarda anche il
nostro modo di essere, il carat-
tere, la sensibilità e il rispetto
verso gli altri. È nella gentilezza
di un gesto, nell’onestà delle pa-
role, nella capacità di ascoltare
e comprendere chi ci sta accan-
to.
La bellezza, quindi, dovremmo
cercarla in ognuno di noi: nel no-
stro cuore, nei gesti quotidiani,
nelle scelte che facciamo e nel
modo in cui affrontiamo le diffi-
coltà. Imparare a credere in noi
stessi e ad accettarci per quello
che siamo ci aiuta a sentirci uni-
ci e speciali, valorizzando le no-
stre differenze come una ric-
chezza e non come un difetto.
Accettare i propri limiti e ricono-
scere i propri punti di forza è un
passo fondamentale per costrui-
re un rapporto sano con se stes-
si. Solo quando smettiamo di
rincorrere un ideale imposto
possiamo iniziare a vivere con
maggiore serenità.

La vera bellezza nasce dall’autenticità, dal coraggio di essere se stessi anche
quando le circostanze che affrontiamo quotidianamente lo rendono difficile
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La ricchezza nasce
dall’autenticità
non dall’apparenza
esteriore

Fin dall’antichità l’uomo si è in-
terrogato sul significato della
bellezza. Nell’antica Grecia, che
abbiamo potuto studiare que-
st’anno, questo ideale è rappre-
sentato dallo scultore Fidia, au-
tore delle statue del Partenone.
Le sue opere mostrano corpi ar-
moniosi e proporzionati, ma
non vogliono rappresentare so-
lo la perfezione fisica: attraver-
so l’equilibrio delle forme, Fidia
esprime anche valori interiori

come ordine e armonia. Questo
ideale è legato al concetto di ka-
lokagathia, che unisce il bello
(kalós) e il buono (agathós).
Secondo i Greci, una persona è
davvero bella solo se possiede
anche qualità morali, come la
giustizia e il rispetto. La bellez-
za, quindi, non riguarda solo
l’aspetto esteriore, ma anche il
modo di essere e di comportar-

si. Ancora oggi questa idea è
presente nella cultura contem-
poranea, ad esempio nella musi-
ca.
Nelle canzoni di Francesco Ren-
ga la bellezza è spesso legata al-
le emozioni, alla fragilità, all’in-
tensità dei valori umani e ai sen-
timenti autentici. Jovanotti, in-
vece, canta una bellezza fatta di
vita quotidiana, libertà e rappor-
to con gli altri e con il mondo,
che nasce dall’essere se stessi e
dal sentirsi parte di qualcosa di
più grande. Dall’arte di Fidia fi-
no alla musica di oggi, la bellez-
za cambia forma ma rimane le-
gata all’equilibrio tra aspetto
esteriore e interiorità.
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